
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodiamo,
ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del
mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
O Dio, che nel tuo Figlio liberi l'uomo dal
male che lo opprime e gli mostri la via della
salvezza, donaci la salute del corpo e il
vigore dello spirito, affinché, rinnovati
dall'incontro con la tua parola, possiamo
renderti gloria con la nostra vita. Per il
nostro Signore Gesù Cristo, ... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura                    2Re 5,14-17
Dal secondo libro dei Re
In quei giorni, Naamàn, il comandante
dell’esercito del re di Aram, scese e si
immerse nel Giordano sette volte, secondo
la parola di Elisèo, uomo di Dio, e il suo
corpo ridivenne come il corpo di un ragazzo;
egli era purificato dalla sua lebbra.
Tornò con tutto il seguito da Elisèo, l’uomo
di Dio; entrò e stette davanti a lui dicendo:
«Ecco, ora so che non c’è Dio su tutta la
terra se non in Israele.

Adesso accetta un dono dal tuo servo».
Quello disse: «Per la vita del Signore, alla
cui presenza io sto, non lo prenderò».
L’altro insisteva perché accettasse, ma egli
rifiutò.
Allora Naamàn disse: «Se è no, sia permesso
almeno al tuo servo di caricare qui tanta
terra quanta ne porta una coppia di muli,
perché il tuo servo non intende compiere
più un olocausto o un sacrificio ad altri dèi,
ma solo al Signore».
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale              Sal 97

R. Il Signore ha rivelato
ai popoli la sua giustizia.

Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto meraviglie.
Gli ha dato vittoria la sua destra
e il suo braccio santo.
R. Il Signore ha rivelato

ai popoli la sua giustizia.

Il Signore ha fatto conoscere la sua
salvezza, agli occhi delle genti ha rivelato
la sua giustizia.
Egli si è ricordato del suo amore, della
sua fedeltà alla casa d’Israele.
R. Il Signore ha rivelato

ai popoli la sua giustizia.

Tutti i confini della terra hanno veduto
la vittoria del nostro Dio.
Acclami il Signore tutta la terra,
gridate, esultate, cantate inni!
R. Il Signore ha rivelato

ai popoli la sua giustizia.

Parrocchia di S. Stefano in Pane 
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II Lettura                         2Tm 2,8-13
Dalla seconda lettera
di san Paolo apostolo a Timòteo
Figlio mio, ricòrdati di Gesù Cristo,
risorto dai morti, discendente di Davide,
come io annuncio nel mio vangelo,
per il quale soffro fino a portare le catene
come un malfattore.
Ma la parola di Dio non è incatenata! Perciò
io sopporto ogni cosa per quelli che Dio ha
scelto, perché anch’essi raggiungano la
salvezza che è in Cristo Gesù, insieme alla
gloria eterna.
Questa parola è degna di fede:
Se moriamo con lui, con lui anche vivremo;
se perseveriamo, con lui anche regneremo;
se lo rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà;
se siamo infedeli, lui rimane fedele,
perché non può rinnegare se stesso.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
In ogni cosa rendete grazie:
questa infatti è volontà di Dio in Cristo Gesù
verso di voi.
Alleluia, alleluia.

VANGELO (Lc 17,11-19)
Dal Vangelo secondo Luca
R. Gloria a te, o Signore.
Lungo il cammino verso Gerusalemme,
Gesù attraversava la Samarìa e la Galilea.
Entrando in un villaggio, gli vennero incontro
dieci lebbrosi, che si fermarono a distanza
e dissero ad alta voce: «Gesù, maestro,
abbi pietà di noi!». Appena li vide, Gesù
disse loro: «Andate a presentarvi ai
sacerdoti». E mentre essi andavano, furono
purificati.
Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro
lodando Dio a gran voce, e si prostrò
davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo.
Era un Samaritano.
Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati
purificati dieci? E gli altri nove dove sono?

Non si è trovato nessuno che tornasse
indietro a rendere gloria a Dio, all’infuori di
questo straniero?». E gli disse: «Àlzati e
va’; la tua fede ti ha salvato!».
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima
di tutti i secoli; Dio da Dio, luce da luce, Dio
vero da Dio vero, generato, non creato,
della stessa sostanza del Padre; per mezzo
di Lui tutte le cose sono state create. Per
noi uomini e per la nostra salvezza discese
dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si
è incarnato nel seno della Vergine Maria e
si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non
avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è
Signore e dà la vita, e procede dal Padre e
dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato
e glorificato, e ha parlato per mezzo dei
profeti. Credo la Chiesa, una, santa,
cattolica, e apostolica. Professo un solo
battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del
mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle,
affidandoci alla Parola purificatrice di Gesù
e grati per la salvezza donataci in lui,
eleviamo con fede la nostra preghiera.
Preghiamo insieme e diciamo:
Pietà di noi, Signore

1. La parola di Gesù purifichi il mondo
dalle guerre, dalle intransigenze che
chiudono al dialogo, dall'illusione di una
sicurezza fondata sulle armi, preghiamo
Pietà di noi, Signore



2. Uomini e donne di oggi siano pronti
a riconoscere quanto la Parola di Gesù
guarisca la loro vita rendendoli più capaci di
amare, perdonare, donare, preghiamo
Pietà di noi, Signore

3. Le nostre comunità riescano a
scoprire le cose belle generate dalla Parola
di Gesù in quanti cercano di affinare la loro
umanità, preghiamo
Pietà di noi, Signore

4. Per i catechisti e animatori: siano
capaci di un servizio generoso e gratuito
che nulla pretende ma tutto dona per il
servizio al Vangelo di Gesù, preghiamo
Pietà di noi, Signore

Ascolta, Padre, la nostra preghiera e manda
il tuo Spirito a fare della nostra vita un
grazie per la salvezza ricevuta nel Figlio
tuo,Cristo nostro Signore.Amen

ANTIFONA DI COMUNIONE
Non ne sono stati purificati dieci?

E gli altri nove dove sono?
Alzati e va'; la tua fede ti ha salvato!

La guarigione che non sai
Dieci lebbrosi a distanza, solo occhi e voce:
Gesù, abbi pietà. Davanti al dolore in Gesù
scatta un'urgenza di bene: non devono
soffrire neanche un secondo di più.E infatti
subito dice loro: Andate dai sacerdoti.
Mettetevi in cammino.Perché li manda via?
Perché stanno già guarendo, anche se
ancora non lo sanno, anche se ancora non
lo vedono.Il futuro entra in noi con il primo
passo, prima ancora che accada; con il
primo raggio di sole, con il primo seme che
si apre.A tutti noi Gesù dice "Kum!". Alzati!

Imperativo potente e indiscutibile.Solo per
questa scommessa di fiducia data a tuttila
nostra terra avrà un futuro e non una
guerra nucleare. Io lo credo.Il mondo intero
ha bisogno della nostra piccola fede di
profeti, i quali credevano alla Parola di Dio
più ancora che al suo attuarsi.Una vergine
partorirà, profetizza Isaia, ma lui non la
vedrà.Avrai più figli che stelle, ha detto ad
Abramo. E Lui ci crede, fino alla fine, anche
se ha un figlio solo, quell'Isacco che ha pure
tentato di uccidere.E a Mosè stesso, Dio
farà vedere la terra promessa soltanto da
lontano, regalandogli solo una struggente
nostalgia."Sulla tua parola getterò le reti!",
aveva detto Pietro; "sulla tua parola ci
mettiamo in cammino", dicono i dieci piccoli
lebbrosi, spalle al muro e piaghe aperte.E
mentre andavano, furono guariti. E' la
strada ad essere guarigione, perché
fermento di speranza. La vita guarisce non
perché raggiunge la meta, ma quando
trova il coraggio di salpare. La speranza è
più forte dei fatti, li contesta e li attraversa.
Non è la fede che si piega alla storia, è la
storia che si piega alla speranza.Ancora
una volta il Vangelo propone un samaritano,
un eretico, come modello di fede che salva.
L'unico a cui Gesù dice: "la tua fede ti ha
salvato". Ai nove che non tornano è invece
sufficiente la guarigione, che li fa scomparire
nel turbine della loro felicità.Non tornano
perché ubbidienti all'ordine di Gesù: andate
dai sacerdoti. E non vedono oltre.Uno solo
vede oltre le parole di Gesù. E torna. Ha
intuito che il segreto non sta nella guarigione,
ma nel guaritore.Non va dai sacerdoti perché
ha capito che la salvezza non deriva da
norme e leggi eseguite, ma dal rapporto
personale con lui, Gesù di Nazaret.Come
usciremo da questo vangelo? Io voglio
tornare indietro come quel samaritano, e
fare mia la madre di tutte le parole:
"grazie".Torniamo indietro tutti, seguiamo
la bussola del cuore e affrettiamoci ad
amare.

Padre Ermes Ronchi



12 Ottobre 2025 - 19 Ottobre 2025
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Domenica 12 ottobre ore 10: Messa di apertura Anno Catechistico

Il catechismo riprende da martedì 14 ottobre
Lunedì 13 ore 16.30-18.30: Inizia il dopo scuola per i ragazzi

dalla seconda elementare alla terza media (cercasi volontari)
Giovedì 16 ore 16.30-19.30: Adorazione eucaristica

Giovedì 16 ore 16.30: Incontro su "La ferita di Gaza" relaziona
don Nandino Capovilla - in via don G. Facibeni, 13 (casa Opera Madonnina)

Venerdì 17 ore 21: Veglia missionaria presieduta dal Vescovo don Gherardo
Domenica 19 ottobre: Giornata apertura anno scout

Domenica 9 nov. o giovedì 13 nov. ore 17.30:
visita guidata alla mostra di Beato Angelico a Palazzo Strozzi

(per ulteriori informazioni vedi cartello in fondo chiesa)

Le offerte raccolte nella scorsa domenica sono state € 902,15
Vi ricordiamo il nostro sito internet https://www.pieverifredi.it

 

 

DOMENICA 12 OTTOBRE   
XXVIII DOMENICA T.O.  
2Re 5,14-17; Sal 97; 
2Tm 2,8-13; Lc 17,11-19 
Dio ha rivelato la sua giustizia 

Ore   8.00: Marta, Mario, Francesco 
Ore 10.00: Antonio, Adele, Mario 
Ore 11.30: Domenico, MariaLuigia, Silvano; 
                 Fam. Carraresi (viv) 
Ore 18.00: Maria, Gabriella, Francesco, Anna 

LUNEDÌ 13 OTTOBRE    
Rm 1,1-7; Sal 97; Lc 11,29-32 
Dio si è ricordato del suo amore 

Ore   8.30: Amerigo, Maria Teresa, Eraldo 
                 Bruno, Paolo 
Ore 18.00: 

MARTEDÌ 14 OTTOBRE   
Rm 1,16-25; Sal 18; Lc 11,37-41 
I cieli narrano la gloria di Dio 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Arianna 

MERCOLEDÌ 15 OTTOBRE   
S. Teresa d'Avila 
Rm 2,1-11; Sal 61; Lc 11,42-46 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: 

GIOVEDÌ 16 OTTOBRE  
Rm 3,21-30; Sal 129; Lc 11,47-54 
Con il Signore è la misericordia  
 

Ore   8.30: Giuseppe 
Ore 18.00: Giuseppe, Fernando, Vincenza, 
                  Evelina, Cesare 

VENERDÌ 17 OTTOBRE  
S. Ignazio di Antiochia 
Rm 4,1-8; Sal 31; Lc 12,1-7 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Stefano (viv) 

SABATO 18 OTTOBRE  
S. Luca, evangelista  
2Tm 4,10-17b; Sal 144; Lc 10,1-9 
I tuoi santi, Dio, dicono la tua gloria 

Ore   8.30: Teresa 
 
Ore 18.00: Giuseppe, Raffaela, Giovanni,  
                  Liliana, Bruno 

DOMENICA 19 OTTOBRE   
XXIX DOMENICA T.O.  
Es 17,8-13; Sal 120;  
2Tm 3,14 - 4,2; Lc 18,1-8 

Ore   8.00:  
Ore 10.00: Concetta, Quirino, Graziano 
Ore 11.30:  
Ore 18.00:  


